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N. 1

Ripubblicazione del testo della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2016)», corredato delle relative note.
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compensative tra gli stanziamenti iscritti in bilancio ai sensi del presente comma 
anche tra stati di previsione diversi. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, 
comma 3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40, e successivi rifinanziamenti, è 
ridotta di 5,5 milioni di euro per l'anno 2016. 
973. All'articolo 3, comma 155, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono 
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «È altresì autorizzata la spesa di 944.958 euro 
per l'anno 2016, di 973.892 euro per l'anno 2017 e di 1.576.400 euro annui a 
decorrere dall'anno 2018, da destinare a provvedimenti normativi diretti 
all'equiparazione, nell'articolazione delle qualifiche, nella progressione di carriera 
e nel trattamento giuridico ed economico, del personale direttivo del Corpo di 
polizia penitenziaria ai corrispondenti ruoli direttivi della Polizia di Stato di cui al 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334. In ogni caso, restano ferme le 
disposizioni di cui all'articolo 8 della legge 7 agosto 2015, n. 124». 

Equiparazione del 
personale direttivo 
del Corpo della 
Polizia penitenziaria 
ai corrispondenti 
ruoli della Polizia di 
Stato 

974. Per l'anno 2016 è istituito il Programma straordinario di intervento per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei 
comuni capoluogo di provincia, di seguito denominato «Programma», finalizzato 
alla realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione delle aree urbane 
degradate attraverso la promozione di progetti di miglioramento della qualità del 
decoro urbano, di manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione delle aree pubbliche 
e delle strutture edilizie esistenti, rivolti all'accrescimento della sicurezza 
territoriale e della capacità di resilienza urbana, al potenziamento delle prestazioni 
urbane anche con riferimento alla mobilità sostenibile, allo sviluppo di pratiche, 
come quelle del terzo settore e del servizio civile, per l'inclusione sociale e per la 
realizzazione di nuovi modelli di welfare metropolitano, anche con riferimento 
all'adeguamento delle infrastrutture destinate ai servizi sociali e culturali, educativi 
e didattici, nonché alle attività culturali ed educative promosse da soggetti pubblici 
e privati. 

Programma per la 
riqualificazione 
urbana e la sicurezza 
delle periferie 

975. Ai fini della predisposizione del Programma, entro il 1º marzo 2016 gli enti 
interessati trasmettono i progetti di cui al comma 974 alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, secondo le modalità e la procedura stabilite con apposito bando, 
approvato, entro il 31 gennaio 2016, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
976. Con il decreto di cui al comma 975 sono altresì definiti: 
a) la costituzione, la composizione e le modalità di funzionamento, presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, di un Nucleo per la valutazione dei progetti 
di riqualificazione, il quale ha facoltà di operare anche avvalendosi del supporto 
tecnico di enti pubblici o privati ovvero di esperti dotati delle necessarie 
competenze; 
b) la documentazione che gli enti interessati devono allegare ai progetti e il relativo 
cronoprogramma di attuazione; 
c) i criteri per la valutazione dei progetti da parte del Nucleo, in coerenza con le 
finalità del Programma, tra i quali la tempestiva esecutività degli interventi e la 
capacità di attivare sinergie tra finanziamenti pubblici e privati. 
977. Sulla base dell'istruttoria svolta, il Nucleo seleziona i progetti in coerenza con 
i criteri definiti dal decreto di cui al comma 975, con le relative indicazioni di 
priorità. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri sono 
individuati i progetti da inserire nel Programma ai fini della stipulazione di 
convenzioni o accordi di programma con gli enti promotori dei progetti medesimi. 
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Tali convenzioni o accordi di programma definiscono i soggetti partecipanti alla 
realizzazione dei progetti, le risorse finanziarie, ivi incluse quelle a valere sul 
Fondo di cui al comma 978, e i tempi di attuazione dei progetti medesimi, nonché i 
criteri per la revoca dei finanziamenti in caso di inerzia realizzativa. Le 
amministrazioni che sottoscrivono le convenzioni o gli accordi di programma 
forniscono alla Presidenza del Consiglio dei ministri i dati e le informazioni 
necessari allo svolgimento dell'attività di monitoraggio degli interventi. Il 
monitoraggio degli interventi avviene ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, ove compatibile. L'insieme delle convenzioni e degli accordi stipulati 
costituisce il Programma. 
978. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 974 a 977, per l'anno 
2016 è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
un fondo denominato «Fondo per l'attuazione del Programma straordinario di 
intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie», da trasferire 
al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. A tale fine è 
autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l'anno 2016. 
979. Al fine di promuovere lo sviluppo della cultura e la conoscenza del 
patrimonio culturale, a tutti i cittadini italiani o di altri Paesi membri dell'Unione 
europea residenti nel territorio nazionale, i quali compiono diciotto anni di età 
nell'anno 2016, è assegnata, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 980, 
una Carta elettronica. La Carta, dell'importo nominale massimo di euro 500 per 
l'anno 2016, può essere utilizzata per assistere a rappresentazioni teatrali e 
cinematografiche, per l'acquisto di libri nonché per l'ingresso a musei, mostre ed 
eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche, parchi naturali e 
spettacoli dal vivo. Le somme assegnate con la Carta non costituiscono reddito 
imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore 
dell'indicatore della situazione economica equivalente. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti 
i criteri e le modalità di attribuzione e di utilizzo della Carta e l'importo da 
assegnare nell'ambito delle risorse disponibili. 

Card per acquisti 
culturali per i 
giovani 

980. Per le finalità di cui al comma 979 è autorizzata la spesa di 290 milioni di 
euro per l'anno 2016, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo. 
981. Al fine di assicurare la piena ed efficace realizzazione degli obiettivi 
istituzionali perseguiti, non si applicano alla Fondazione MAXXI -- Museo 
nazionale delle arti del XXI secolo le norme di contenimento delle spese previste a 
legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'Istituto nazionale 
di statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni. Agli oneri 
derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 500.000 euro annui a decorrere 
dall'anno 2016, si provvede mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 25, comma 2, della legge 18 giugno 2009, n. 69. 

Esclusione della 
fondazione MAXXI 
dal contenimento 
delle spese  

982. Per le spese sostenute da persone fisiche non nell'esercizio di attività di lavoro 
autonomo o di impresa ai fini dell'installazione di sistemi di videosorveglianza 
digitale o allarme, nonché per quelle connesse ai contratti stipulati con istituti di 
vigilanza, dirette alla prevenzione di attività criminali, è riconosciuto un credito 
d'imposta ai fini dell'imposta sul reddito, nel limite massimo complessivo di 15 
milioni di euro per l'anno 2016. Con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definiti i criteri e le procedure per l'accesso al beneficio di cui 

Credito di imposta 
per sistemi di 
videosorveglianza 

 


